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LODI 

Un ritorno in pedana che vale 
quasi quanto un titolo italiano. Da-
niele Cighetti ha 15 anni (ne compirà
sedici il 24 settembre), studia al-
l’istituto Ambrosoli di Codogno e lo
scorso autunno a Forlì centrò con i
colori della rappresentativa lombar-
da Under 16 ma anche dell’Atletica
Fanfulla il titolo italiano Cadetti nel
giavellotto con l’eccellente misura
di 61.41, record regionale di catego-
ria e ottava prestazione italiana di
sempre al limite di 16 anni. Daniele,
ex rugbista nel Codogno, è anche 
cittadino di Castiglione d’Adda, il 
paese del “paziente 1” e anche uno
dei comuni maggiormente colpiti da
lutti e messi in ginocchio dalla pan-
demia di Covid-19: l’atletica, la pista
e l’amato giavellotto per lui sono 
stati solo un ricordo da quel male-

detto 20 febbraio fino allo scorso 26
maggio. «È stato un periodo difficile
- ricorda oggi il campione d’Italia -,
a Castiglione si è vissuta un’atmo-
sfera apocalittica, con le sirene delle
ambulanze che a lungo hanno scan-
dito il trascorrere delle ore». A ren-
dere ancora più lugubre la quaran-
tena (che per i castiglionesi in “zona
rossa” è durata di fatto due mesi e
mezzo, dal 21 febbraio al 4 maggio)
sono stati i segni di vernice nera sul-
le case dei presunti malati, frutto di
mani ignote e di idee malsane: «È 
accaduto anche vicino a casa mia:
sono stati gesti vergognosi che han-
no reso ancora più cupo il clima in
paese». Cighetti, tranquillizzato dal-
la buona salute dei familiari, ha cer-
cato comunque di mantenere una
propria routine: «Mi sono allenato
durante tutta la quarantena nei 

giorni in cui abitualmente avrei 
avuto in programma di andare alla
Faustina (martedì, giovedì e dome-
nica): ho un giavellotto a casa, ma
non avrei avuto sufficiente spazio
dietro casa mia per lanciare, quindi

mi sono “dirottato” sugli esercizi con
sovraccarichi e con i pesi che avevo
a casa». Il ritorno alla “normalità” 
sportiva è stato lento, con gli atleti
minorenni inizialmente esclusi dal
cosiddetto “interesse nazionale” e

di conseguenza tra coloro che ave-
vano accesso all’impianto lodigiano:
il “via libera” per lui e per il gruppo
di lanciatori diretto da Lamberto 
Cherubini è arrivato il 25 maggio. 
«La sensazione che mi ha trasferito
calcare di nuovo una pista - raccon-
ta il castiglionese - è stato qualcosa
di unico, quasi di indescrivibile. 
Un’emozione forte, quasi quanto 
vincere un titolo italiano». La rasse-
gna tricolore, stavolta tra gli Allievi,
è pure l’obiettivo stagionale per Ci-
ghetti, che non ha ancora gareggiato
con l’attrezzo da 700 grammi in uso
nella categoria superiore e che quin-
di andrà a caccia dello standard di
partecipazione (47 metri): «Sono 
saltati tutti i piani a causa della pan-
demia, per un lanciatore tre mesi 
senza impugnare un attrezzo sono
un’eternità: il primo obiettivo è fare
il minimo per Rieti». A Rieti i tricolo-
ri Allievi sono previsti dall’11 al 13
settembre: tutti i sogni di Daniele 
per ora confluiscono là. n 
Cesare Rizzi

A destra
Daniele 
Cighetti,
il 15enne
lanciatore
di giavellotto
e campione
italiano
nei cadetti,
torna ad
allenarsi
in pedana

ATLETICA LEGGERA Il 15enne di Castiglione d’Adda campione di giavellotto racconta la sua lunga quarantena nella ”zona rossa“

Cighetti si rimette in pista:
«Allenarsi un’emozione unica»

te dei Marmi, Valdagno, Trissino, 
Bassano, Follonica, Breganze, Sarza-
na, Monza, Sandrigo, Scandiano, 
Correggio, Montebello e Grosseto:
per l’ufficialità bisognerà attendere
l’1 luglio (termine ultimo per l’iscri-
zione al campionato), ma sulle par-
tecipanti ormai non sembrano es-
serci dubbi. Restano così ventisei le
giornate di regular season dal 10 ot-
tobre al 17 aprile con play off scu-
detto per le prime 10 classificate, 
che scatteranno il 21 aprile con i due
preliminari e si chiuderanno il 9 giu-
gno con l’eventuale gara-5 di finale,
e play out per le ultime 4 con due 
retrocessioni in A2, mentre non sarà
assegnata la Supercoppa Italiana,
trofeo che solitamente apriva la sta-
gione. Cambia invece la Serie A2 che

diventa a due gironi, uno nord a 12
squadre e uno centro-sud a 11. 

L’incognita più grande resta
quella legata alla presenza del pub-
blico nei palazzetti. A oggi non pos-
sono ancora esserci certezze di al-
cun tipo e per questo si aspettano
le ulteriori decisioni che verranno
prese dal governo, mentre da parte
delle società c’è la volontà comune
di posticipare l’inizio della stagione
qualora dovessero restare in vigore
le porte chiuse. E anche per quanto
concerne la partecipazione alle 
prossime coppe europee (per le qua-
li le adesioni ufficiali dovranno es-
sere presentate entro il 30 luglio), i
club hanno preso tempo per capire
meglio eventuali modifiche e l’evol-
versi della situazione. n

di Stefano Blanchetti

LODI

Si ripartirà il 10 ottobre con una
Serie A1 a 14 squadre. Dopo mesi di
incertezze, ansie e paure, finalmen-
te anche l’hockey su pista comincia
ad avere le prime certezze. Il consi-
glio federale riunitosi ieri ancora in
versione telematica ha infatti ap-
provato quelle norme e linee guida
organizzative che, di fatto, erano 
state varate nel fine settimana du-
rante l’ultima riunione tra i club e i
vertici federali. Il tutto resta chiara-
mente subordinato all’evolversi del-
la situazione generale legata al-
l’emergenza Covid-19 e dunque sog-
getta a possibili variazioni nelle 
prossime settimane, ma intanto c’è
una data di inizio e una composizio-
ne (praticamente ufficiale) dei pros-
simi campionati. E di questi tempi
è già qualcosa. 

Si comincerà sabato 10 ottobre
e sarà ancora una A1 a 14 squadre.
Già decaduta quindi l’ipotesi venti-
lata solo un mese fa di un campiona-
to a 16 con le wild card che la Fisr 
aveva assegnato alle prime due 
classificate della Serie A2 
2019/2020 Grosseto e Modena. Que-
sto perché il Viareggio (che nelle 
scorse settimane ha presentato 
Massimo Mariotti come nuovo tec-
nico) ha già annunciato il suo ritiro
dalla massima serie, mentre il Mo-
dena rimarrà in A2 rinunciando così
alla sua wild card. La nuova Serie A1
post coronavirus sarà dunque com-
posta da Amatori Wasken Lodi, For-

L’incognita è la presenza 

del pubblico nei palazzetti: 

società pronte a chiedere 

un rinvio della ripresa

in caso di “porte chiuse”

HOCKEY SU PISTA Il consiglio federale ha ufficializzato date e formule

Amatori, le prime certezze:
Serie A1 al via dal 10 ottobre

Francesco 
Compagno
in marcatura 
su Rossi
e Valentin 
Grimalt
in porta:
da ottobre
saranno ancora 
al via
con l’Amatori

ATLETICA LEGGERA

Per la “ripartenza” in Lombardia
ci sarà anche Edoardo Scotti

LODI Alla “ripartenza” lombarda prenderà parte pure
Edoardo Scotti. Il lodigiano campione del mondo Under 20
in carica della 4x400 sabato pomeriggio sarà a Brusaporto
(Bergamo) come “ospite speciale” del raduno-test in sicurez-
za organizzato dal comitato regionale Fidal per verificare e
rodare le procedure previste dai nuovi
protocolli (velocità e ostacoli a corsie
alterne, telo personale per i saltatori
in alto, gare di mezzofondo “a insegui-
mento”): non si tratta di una vera com-
petizione, ma il test per la velocità
avrà cronometraggio elettrico (i tempi
non saranno comunque omologati) e
fornirà quindi indicazioni interessanti
sulla condizione dei vari atleti. Scotti,
e tesserato per il Cs Carabinieri, correrà i 150 e i 300 metri
in entrambi i casi opposto al brianzolo Vladimir Aceti, che
con lui corse la finale mondiale Assoluta della 4x400 nel 2019
a Doha. Al test sui 150 metri prenderà parte pure Vittoria
Fontana: per la sprinter varesina, alla Fanfulla fino al 2019,
sarà la prima apparizione come Cs Carabinieri. Non prenderà
parte invece al test sugli 800 la giallorossa Faith Gambo:
possibile debutto il 26 giugno a Milano.

BASKET

Assigeco, ecco il primo “baby”:
è il 18enne Voltolini dal Trento

CODOGNO È Alessandro Voltolini il primo “sbarbato”
firmato dall’Assigeco. 18 anni, la guardia nata a Trento e
cresciuta nel fertile vivaio della Dolomiti Energia arriva in
prestito dalle parti del “Campus”. Stefano Salieri mette nel
roster un giocatore con ampi margini di miglioramento,
animato da grande energia e talento, pronto a difendere forte
e volare in contropiede e a usare bene
il tiro da fuori. Voltolini, otto presenze
in Serie A nell’ultima stagione, è alla
prima esperienza da senior lontano da
casa. Con la maglia dell’Aquila l’anno
scorso ha anche disputato il campio-
nato Under 18 Eccellenza, con oltre 17
punti di media a partita, arrivando alla
semifinale della Next Gen Cup. «Volto-
lini è un giocatore che ho visionato più
volte – afferma coach Stefano Salieri –: è concreto in attacco,
determinato e aggressivo in difesa. Uno dei pochi a usare
molto bene il palleggio, arresto e tiro. Si tratta di un ragazzo
dall’ottimo atteggiamento, prospettiva ed etica del lavoro:
rientra perfettamente nel percorso di crescita di ragazzi
giovani che la società ha intenzione di intraprendere e che
grazie al lavoro e alla determinazione potrà dare un contribu-
to concreto alla squadra».

Voltolini

Scotti


